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	Lettera alla Diocesi

per comunicare l’elevazione all’episcopato

di mons. Gianfranco Ravasi, 

mons. Vincenzo Di Mauro 

e mons. Francesco Brugnaro 



Carissimi,

alla ripresa del nuovo anno pastorale, mentre non si è ancora spenta l’eco della gioia con la quale la nostra Chiesa ambrosiana ha accolto la nomina di tre nuovi Vescovi tra i suoi presbiteri – il nuovo Vescovo di Mantova e due nuovi Vescovi ausiliari per la nostra Diocesi – sono lieto  di comunicare che il Santo Padre in data odierna nomina Vescovi tre nostri sacerdoti, due per il servizio della Santa Sede e uno per la guida di una Diocesi italiana. 

Si tratta anzitutto di mons. Gianfranco Ravasi, finora Prefetto della Veneranda Biblioteca Ambrosiana, che il Santo Padre nomina Presidente del Pontificio Consiglio della Cultura, elevandolo in pari tempo alla sede titolare di Villamagna di Proconsolare con la dignità di Arcivescovo. 

Mons. Ravasi non ha bisogno di particolari presentazioni: tutti ne conoscono la passione ecclesiale, la vasta cultura biblica ed enciclopedica, la capacità di dialogo con persone dei mondi più diversi, l’eccezionale abilità comunicativa a servizio della Parola di Dio. Nato a Merate nel 1942 e originario di Osnago, è stato ordinato presbitero della nostra diocesi nel 1966 dal mio predecessore il Card. Giovanni Colombo. Attualmente è Prefetto della Veneranda Biblioteca Ambrosiana, membro della Pontificia Commissione dei Beni culturali della Chiesa, docente di Esegesi dell’Antico Testamento nella Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, Protonotario apostolico dal 1995. Biblista ed esperto in archeologia, è membro di numerose accademie e istituzioni culturali nazionali ed estere. Autore di circa centocinquanta volumi e di innumerevoli articoli, scrive per diverse riviste italiane e straniere, su vari quotidiani e collabora a una nota rubrica religiosa televisiva.
Caro mons. Gianfranco, penso che il tuo curriculum, che ho ricordato per sommi capi, ben illustri il motivo per cui il Santo Padre ti ha giudicato particolarmente adatto a presiedere il Pontificio Consiglio della Cultura, che è il Dicastero della Curia Romana chiamato, come afferma la Costituzione Apostolica Pastor Bonus, a «favorire le relazioni della Chiesa e della Santa Sede con il mondo della cultura, promovendo in particolare il dialogo con le varie culture del nostro tempo, affinché la civiltà dell'uomo si apra sempre di più al Vangelo, e i cultori delle scienze, delle lettere e delle arti si sentano riconosciuti dalla Chiesa come persone al servizio del vero, del buono e del bello» (art. 166). Sono certo che, dedicandoti d’ora in poi al servizio della Santa Sede, non ti dimenticherai di questa Chiesa che ti ha generato e che finora hai servito con competenza, generosità e passione.

Un secondo nostro presbitero viene confermato dal Santo Padre a servizio della Santa Sede, con l’assegnazione di un nuovo incarico e il conferimento della dignità episcopale. Mons. Vincenzo Di Mauro, finora Delegato della Sezione ordinaria dell’Amministrazione del Patrimonio della Sede Apostolica, viene ora nominato da Benedetto XVI Segretario della Prefettura degli Affari Economici della Santa Sede, con l’elevazione in pari tempo alla sede titolare di Arpi. 

Mons. Vincenzo Di Mauro, nato a Monza 56 anni fa, è stato ordinato presbitero dal Card. Giovanni Colombo nel 1976. E’ laureato in lettere. Dopo aver svolto l’incarico di Vicario parrocchiale presso due parrocchie di Milano, Maria Regina Pacis e S. Ambrogio, è diventato assistente diocesano dell’Azione Cattolica Ragazzi. Dal 1994 al 1998 ha prestato il proprio servizio presso la Santa Sede, come Capo Ufficio presso il Pontificio Consiglio per i Laici. Rientrato in Diocesi, è nominato parroco a Milano S. Maria di Caravaggio, ove rimane per sei anni svolgendo anche l’incarico di Decano e di Prefetto della Prefettura “Milano Sud”. Nel 2004 è nuovamente richiesto dalla Santa Sede come stretto collaboratore del Card. Attilio Nicora, presso l’APSA, con il compito di Delegato della Sezione ordinaria.

Caro don Vincenzo, penso che l’impegno e la competenza in materia economica ed amministrativa che hai sviluppato nel tuo incarico presso l’APSA siano stati particolarmente apprezzati, visto che ora il Santo Padre ti chiede di assumere un compito delicato nell’organismo vaticano cui spetta «la vigilanza e il controllo sulle Amministrazioni che dipendono dalla Santa Sede o che ad essa fanno capo» (Pastor Bonus, art. 176), nonché di «redigere il preventivo e il bilancio consolidato della Santa Sede» (art. 178). Ma sono convinto che la tua esperienza pastorale, maturata in diversi ambiti nella nostra Chiesa ambrosiana, ti porterà anche in questo ruolo ad essere un Vescovo “pastore”, appassionato del Signore e del suo popolo.

Dal servizio della Santa Sede proviene un terzo presbitero della nostra Chiesa ambrosiana che viene ora chiamato dal Santo Padre a reggere una Diocesi del Centro Italia. Si tratta di mons. Francesco Brugnaro, finora Osservatore permanente della Santa Sede presso l’Organizzazione Mondiale del Turismo, che il Papa nomina Arcivescovo di Camerino – San Severino Marche.

Mons. Francesco Brugnaro è nato a San Donà di Piave nel 1943. E’ laureato in filosofia e dottore in teologia fondamentale. Dopo esperienze di insegnamento universitario e un significativo impegno politico e amministrativo nel comune di Padova, è diventato prete per la nostra diocesi nel 1982, ordinato dal Card. Carlo Maria Martini. Dopo gli studi a Roma, con residenza presso il Pontificio Seminario Lombardo, ha svolto il ministero di cappellano presso la parrocchia di S. Maria Annunciata nel Policlinico di Milano e di incaricato per la pastorale universitaria presso l’Università Statale. Nel 1994 è stato chiamato a Roma presso la Congregazione per le Chiese orientali di cui è diventato Capo Ufficio. Dal 2005 è Osservatore Permanente presso l’Organizzazione Mondiale del Turismo con sede a Madrid.

Caro don Francesco, conosco la Diocesi marchigiana in cui vieni inviato dal Santo Padre, essendo stato per quasi due anni Arcivescovo di Ancona – Osimo. So che ha antichissime tradizioni cristiane risalenti al martire del III secolo san Venanzio, patrono della Diocesi, ma è una terra che appella a un profondo rinnovamento della testimonianza cristiana in un mondo che cambia velocemente. Ti aspetta quindi una gravosa responsabilità, in continuità con l’impegno profuso dai tuoi predecessori, in particolare da Sua Ecc.za Mons. Angelo Fagiani, che saluto cordialmente. Non ti mancherà la preghiera mia personale e della nostra Chiesa ambrosiana. La stessa preghiera che assicuro a mons. Ravasi e a mons. Di Mauro, affinché tutti possiamo servire con dedizione e con gioia il Signore e la sua Chiesa, là dove lo Spirito ci invia. 

Ringrazio il Santo Padre, Benedetto XVI, per i segni di profonda stima e fiducia che in questi mesi ha manifestato alla nostra Diocesi, scegliendo diversi sacerdoti ambrosiani per importanti incarichi presso la Santa Sede, in Chiese sorelle e nella nostra stessa Chiesa diocesana. Rinnoviamo la nostra disponibilità al Papa e, come Chiesa ambrosiana, sentiamoci ancora più impegnati, con la grazia di Dio, a vivere secondo il Vangelo e a servire con amore la Chiesa cattolica.

+ Dionigi card. Tettamanzi

Arcivescovo di Milano

Milano, 3 settembre 2007

San Gregorio Magno, Papa e Dottore della Chiesa
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